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Domani a Venezia i funerali della guardia giurata 

Al «Gazzettino» stesso timer dei treni 
L'ordigno simile a quelli che scoppiarono nel '69 - Il balletto delle smentite e dei messaggi che 
rivendicano Tatto terroristico - Indignazione e dolore: per le esequie la città si fermerà 

E' « La Nuova Sardegna » a Sassari 

Giornale perquisito 
per T inchiesta Sir 
L'ordine dei magistrati per recuperare documenti importanti 
E' il quotidiano di Rovelli — Massimo riserbo sull'operazione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - Da Quarantotto 
ore migliaia di |>ersone con
tinuano a sfilare in un silen
zio sbigottito davanti al pa
lazzo Faccanon. all'ingresso 
della vecchia sede del « Gaz
zettino >, dove i fiori ormai 
si ammonticchiano e nascon
dono le macchie atroci del 
sangue di Franco Battaglia-
rin. il metronotte dilaniato 
dall'esplosione della bomba 
avvenuta alle 4.41 di martedì. 

L ' angoscia, 1 ' indignazione 
della coscienza civile di Ve
nezia sono accresciute di 
fronte all'impotenza degli or
gani di polizia ad individuare 
e raggiungere 1 responsabili 
del barbaro attentato. Dopo 
il susseguirsi di telefonate a-
nonimc le quali rivendicano 
la matrice fascista del gesto 
criminale, nella nottata di ieri 
< Ordine nuovo * ha negato 
ogni responsabilità. I.o ha fat-
o con un volanino su carta 
intestata, in un linguaggio di 
sfida nel «naie il movimeno 
sottolinea il suo carattere e-
versivo. e la presenza nel 
proprio seno di una organi/. 
zazione armata. 

Il messaggio, fatto trovare 
col sistema della cabina tele
fonica introdotto dalle Briga

te rosse, afferma: «Il comi
tato politico MPON (Movi
mento politico Ordine nuovo) 
e il comando operativo dei 
CIAO (gruppi armali opera
tivi) nel negare ogni respon
sabilità diretta o indiretta in 
relazione all'attentato alla se
de del "Gazzettino di Vene
zia". denunciano la sistema
tica opera di provocazione at
tuata dagli uomini dei servizi 
di sicurezza con la chiara 
intenzione di criminalizzare il 
movimento ». 

Volantino 
autentico 

Secondo la questura di Ve
nezia e il SISDE (Servizio 
informazioni sicurezza demo
cratica). il volantino sarebbe 
autentico. <r Bipartiamo da ze
ro —- dicono perciò gli inqui
renti — ci muoviamo in tutte 
le direzioni. Non dimentichia
mo che fi!) attentati nel l'JTT 
e 8 nelle prime settimane di 
quest'anno sono stati tutti 
rivendicati da gruppi estre
misti di sinistra ». In mano 
alla polizia non è rimasto 
che il quadrante bruciacchia
to del meccanismo ad orolo
geria inserito nel potente or-

Preannunciato il voto di astensione 

Camere di Commercio: 
critiche del PCI al 
decreto del governo 

ROMA — La Camera è tor
na ta a riunirsi ancora ieri. 
dovendo esaurire l'esame di 
nitri decreti legge, tra cid 
quello che prevede l'adegua
mento di alcuni diritti delle 
Camere di commercio. Que
sto decreto — lo ha ricordato 
il compagno Cappelloni — no
nostante i notevoli migliora
menti apportati dalle due Ca
mere. mantiene una struttu
ra e un contenuto non ac
cettabili: da qui l'astensione 
del PCI nel voto sulla legge 
di conversione. Il giudizio dei 
comunisti — ha detto Cap
pelloni — è critico non ton
to perché si contesti un ade
guamento dei diritti di segre
teria delle Camere di Com
mercio. quanto per il meto
do seguito dal governo (il 
ricorso al decreto non giusti
ficato dall'urgenza) e soprat
tu t to per l'obiettivo che — 
pure non esplicitamente — si 
propone. 

Col decreto odierno e con 
quello sulla finanza locale. 
tuttora in discussione al Se
nato. il governo tende a sod
disfare quasi interamente e 
subito le richieste delle Ca
mere di Commercio, gettan

do casi !e basi finanziarie 
per una riforma che sostan
zialmente lascia le cose come 
stanno. Questo è del resto 
confermato dal disegno di 
lejige di riforma presentato 
al Senato dal ministro del
l'industria. 

Che cosa Ìndica il disegno 
di legge? Anzitutto — ha ri
cordato Cappelloni — il man
tenimento della commistione 
t ra le ampie funzioni delle 
Camere di commercio quali 
organi dell 'amministrazione 
statale e le funzioni di or
gani di rappresentanza di in
teressi particolari. In secon
do luogo la netta separazio
ne tra g':i organismi « politi
ci » ile Province) e un or
gano che si occupa di eco
nomia (la Camera di Com
mercio). 

Cappelloni ha osservato che 
i rilievi sopra indicati ed al
tri ancora accentuano la 
preoccupazione dei parlamen
tari comunisti che si voglia 
ribadire la piena subordina
zione gerarchica delle Ca
mere di commercio quali or
gani periferici dello Stato, e. 
in particolare, del ministero 
dell 'Industria. 

Ancora proteste a Linosa 
per il soggiorno obbligato 

LINOSA — Il circolo giova
nile linosaro. composto da de
mocratici che si battono per 
11 futuro dell'isola, si riunirà 
stasera per decidere, se non 
avverranno mutamenti nelle 
prossime ore. l'effettuazione 
di uno sciopero ri: protesta 

Che potrebt>e durare ad oltran
za. I motivi dello sc;opero 
sono connessi alla presenza 
del confinato Rolxrto Man-
der e all'utilizzazione di Li-

attribuz.one in ordine alia 
esclusione dell'ari. 5 della leg-
pe Reale dal referendum abro
gativo ni quale la legge stes
sa è sottoposta. 

Il problema è questo: l'uf
ficio centrale per i referen
dum della Cassazione dec.se 
— nel settembre dello scor
so anno — di stralciare da
gli articoli della legge Reale 
sottoposti al referendum. l'ar
ticolo 5 ritenendo che le mo
difiche a questo apportate da: 
provvedimenti per 1 "ordine 
pubblico. 3pprov.it'. nell'ago
sto precedente dal governo. 
fossero ragione sufficiente por 
far cadere la richiesta di re
ferendum relativa a quella 
norma. I! comitato si oppose 
affermando che le modifiche 
apportate andavano in senso 

digno esploso in Calle delle 
acque. Un altro congegno, 
probabilmente ad oscillazio
ne, avrebbe provocato lo 
scoppio ad un semplice urto 
della bomba. Sul quadrante 
si legge la scritta ruhla. E 
questa è la marca delle sve
glie che nell'agosto 19G9 fe
cero esplodere contempora
neamente otto bombe su di
versi treni ialiani. Una ope
razione della e cellula nera » 
veneta di cui Giovanni Ven
tura ebbe a riconoscere la 
paternità. Le sveglie di quel
la marca vennero acquistate 
in un negozio della UPLM a 
Milano. D'altro canto, un at
tentato dalle caratteristiche 
del tutto simili a quello del
l'altra notte è stato compiuto 
appena nel dicembre scorso 
alla Questura di Vicenza. So
lo per caso un piantone di 
PS non restò vittima della 
esplosione. La responsabilità 
venne rivendicata da un fan
tomatico « gruppo proletari 
comunisti organizzati 2>. 

Niente più di questi episodi 
può confermare la convergen
za di tutto le forze del ter
rorismo. la matrice oscura 
e probabilmente unica che le 
generano, il loro scopo mani
festo di seminare nella opi
nione pubblica la paura, la 

nosa come isola di confino. 
Difatti nelle scrit te apparse 
negli ultimi giorni su: muri 
del paese si leggo: « Ci igno
rate? almeno lasciateci in pa
ce! •> e « Siamo uomini !ii>e-
ri e non carcerieri» Por 
quanto riguarda le condizio
ni di Mander. a turno alcu
ni abitanti d; Linosa, tra cui 
il parroco e i! segretario co 
munalc. hanno provveduto a 
fornirgli qualche pasto caldo. 

Riunione della Corte su 
referendum e legge Reale 

ROMA — Il comitato promo
tore per i referendum ha pre
sentato ieri alla Corte Co
stituzionale un'istanza por la 
riduzione dei termini per la 
definizione del conflitto di 

opposto ali.» volontà espres
sa dai cittadini che avevano 
sottoscritto la richiesta di re
ferendum 

Il 7 gennaio di quest 'anno 
il comitato è ricorso alla Cor
te Costituz.iona.e perché di
chiarasse l'incompetenza del
la Ca.-vs.tzione a decidere ne! 
mento. Successivamente ;1 
presidente della corte Paolo 
Rossi, foce presente che i 
tempi nocessar. alla defini
zione de! conflitto potevano 
far slittare il referendum sul
lo altre norme della ierge 
Reale. 

D: qui la decisione — re 
sa nota nel cor.-o di una 
conferenza stampa — d: pre
sentare l'istanza p-T accele
rare l'iter dei lavori, a due 
giorni dalla riunione In ca
mera ri. consiglio della Cor
te Costituvlor.ale «fissata per 
vonerdi 24 » nella quale si de 
ciderà. quale pruno atto. :a 
ammissibilità o meno dei con
flitto .xtos.-o. 

Milano: liberato il figlio 
dell'industriale Belloli 

MILANO — K' stato rilascia 
to ieri sera Giovanni Belloli. 
figlio del noto industriale oloa 
r.o rapito il 2ó ottobre delio 
«corso anno tra Inveruno e 
Cuggiono. due località ad una 
ventina di chilometri da Mi
lano. Giovanni Belloli è staio 
rilasciato a tre chilometri da 
Busto Garolfo e dopo essere 
stato portato nella caserma dei 
CC di Legnano avrebbe rag 
giunto la sua abitazione a In 
Veruno. Le sue condizioni di 

salute, sono buone, nonostan
te sia r:ma.-to .n mano ai 
barditi per quasi quattro 
mo.M. 

La vicenda del rap :mo:ito di 
Giovanni Belloli ha avuto co
me momento culminante l o 
porazionc effettuata dai cara 
binieri su ord.no del giudice 
Pom^noi il 22 gennaio scorso 
a Milano, dSijx) una sparato 
ria. vennero a r ro t a t i tre ban
dii: che avevano appena riti 
rato una parte del riscatto, 
800 milioni. 

demoralizzazione, la sfiducia 
nella democrazia. Contro que
sto pericolo si levano le forze 
più consapevoli della cittadi
nanza veneziana. Martedì se 
ra, il Consiglio comunale di 
Venezia ha tenuto una sedu
ta straordinaria, aporta alle 
rappresentanze politiche e 
sindacali della città. Ui\ grup
po di vigili notturni dell'agen
zia « Civis », in divisa, com
pagni di lavoro di Franco 
Battaglia rin. avevano preso 
posto sui banchi della Giunta 
e del Consiglio. 

Una seduta breve, senza 
concessioni retoriche. Il sin
daco annuncia una giornata 
di lutto cittadino in occasione 
dei funerali, che si svolgeran
no domani mattina a spese 
dv1 Comune, -< I lavoratori ve
neziani — dice Roberto To
nini a nome della I'ederazio 
ne sindacale unitaria - - si 
fermeranno in coincidenza 
con la cerimonia funebre. Ab 
biamo chiesto al Comitato u 
nitario antifascista di prò 
muovere la formazione di co 
mitati permanenti di vigilan
za democratica nelle fabbri-

• i ' , 

remo la battaglia per la li
bera informazione » dichiara 
Gabriele Cescutti. segretario 
regionale del sindacato gior
nalisti. E il senatore Giorgio 
Longo della DC. a nome del
le Associazioni partigiane, e-
sorta a battersi contro la ras
segnazione e la paura: se 
queste prevalessero, sarebbe 
la fine della libertà. 

Volontà 
unitaria 

nello scuole, nei quar-che. 
tier: ». 

* Noi giornalisti accettiamo 
la sfida dei terroristi assas
sini. Non cederemo alle mi
nacce ed ai ricatti, continue-

L'appello delle forze demo
cratiche. delle istituzioni cit
tadine. è stato accolto ieri 
dagli studenti del centro sto
rico e della terraferma. La
sciate le scuole, i ragazzi si 
sono raccolti in due assem
bleo al Palazzotto dello Sport 
di Castello ed al cinema Cor
so di Mostro. Erano almeno 
tremila, giovani e giovanis
simi noi quali provalo larga-
monte la volontà unitaria, e 
che isolano gruppi disordina
ti ed avventurosi i quali ri
fiutano. corno dicono loro, le 
« manifestazioni rituali ». 

Dice il vico sindaco com
pagno Gianni Pellicani: -i Se 
qualcuno si illudeva che la 
nostra città potesse restare 

un'isola serena mentre il Pae
se è sconvolto dalla violenza. 
ora dove ricredersi. Bisogna 
guardare in faccia la realtà, 
reagire con la forza dell'uni
tà e della democrazia ». 

Ma la risposta odierna di 
Venezia, come è stata? I gior
nalisti si interrogano. Qual
cuno ha l'impicssione che la 
città abbia quasi frotta di 
dimenticare. « Stiamo atten
ti. dice Roberto Tonini, a non 
formarci ad impressioni su
perficiali. Il centro storico ha 
perso da tempo il suo nucleo 
di classo operaia ed è una 
realtà relativamente disgre
gata. La reazione avviene. 
qui. soprattutto a livello in
dividuale. Mai però tanti stu
denti modi si orano visti ad 
una manifestazione. E marte 
dì . nello primo ore successi
ve all'attentato, nello fabbri
che di Porto Marghora. tra 
i comunali, nei servizi pub
blici, la risposta alla provo 
(•aziono, al delitto, è stata 
immediata, spontanea. Non 
ha atteso l'invito della dire 
zinne sindacale ». 

E" stata una grande rispo
sta di massa alla quale biso
gna ora dare il carattere di 
un movimento organizzato. 

Mario Passi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alle ore 1.20 di 
ieri decine di carabinieri al 
comando del colonnello Mi
lani. giunto appositamente da 
Torino, hanno circondato a 
Sassari, lo stabile dove ha 
sede « La Nuova Sardegna » e 
un locale annesso, dove si 
trovano gli uffici della SIR. I 
militi sono entrati negli uffici 
amministrativi del giornale 
per procedere ad una perqui
sizione, dietro mandato dei 
magistrati che conducono 
l'inchiesta sui finanziamenti 
alla SIR. L'operazione è du
rata tre ore. 

< Per tutto il periodo della 
perquisizione — hanno detto 
i redattori del giornale — sia 
noi che i poligrafici siamo 
stati costretti a non lasciare 
il locale ». 

1 carabinieri cercavano un 
passaggio comunicante tra i 
locali del giornale e gli uffici 
della SIR. Alla fine hanno 
mosso sotto sequestro una 
gran quantità di documenti. 
comprosi i Miri contabili del 
giornale e la documentazione 
relativa alla diffusione. I do 
cumenti. custoditi in una 
cassa, sono stati quindi rin
chiusi in un ufficio, e affidati 
in custodia giudiziaria a un 

dipendente del giornale stes
so. 

I giornalisti della « Nuova > 
hanno protestato sulle moda 
lità della perquisizione inol
trando un documento agli 
organismi sindacali in forma 
ufficialo. 

La decisione di r icercare 
documenti importanti nei lo
cali del giornale turritano è. 
a quanto si è potuto appren
dere. collegata alle indagini 
sui finanziamenti ottenuti 
dalla SIR per la realizzazione 
di impianti industriali nel 
Mezzogiorno che sarebbero 
stati * dirottati » verso altre 
attività, tra cui quelle edito 
riali. E' stata ordinata dal 
giudice istruttore Amato e 
dal sostituto procuratore In 
Telisi, che da avanti ieri pro
seguono in Sardegna 1" in
chiesta sulla società di Rovel
li e che ora sono tornati nel
la capitale. 

Un particolare può essere 
interessante, e potrebbe spio 
gare una delle ragioni dell'i
naspettata * operazione Nuo
va Sardegna *. L'altro giorno, 
appena arrivati a Sassari , i 
magistrati avevano convocato 
il rag. Fortunato Gelardi. pia 
dipendente della SIR ed ex 
amministratore del giornale. 

Si era sparsa la voce che 

lo stesso Gelardi aveva solle-
c i-lato l'interrogatorio. Poi 
l'interessato ha smentito, as 
siemo a Lucio Fiorentino. 
dell'Ufficio acquisti dell'Eute 
co. azienda esterna della SIR 
che proprio in questi giorni 
si trova nell'occhio del ciclo 
ne por il mancato pagamento 
dei salari a migliaia di operai 
che lavor;ino negli impianti 
di Porto Torres e di Cagliari. 

« Siamo stati convocati dai 
giudici Amato, Infelisi e Onl 
lucci -•- hanno sottolineato i 
duo tosti — por parlare del 
nostro lavoro. Di piò non 
possiamo dire. 

A quale attività svolta per 
conto della SIR si riferiva il 
rag. Gelardi? Da tempo non è 
più allo dipendenze della so 
ciotà di Rovelli. 

* La Nuova Sardegna » è u 
n;» dello tante società del 
gruppo SIR. come è noto, o 
attraverso questa società pò 
trebberò essere passati i do 
cumenti che interessano i 
magistrati romani. 

11 dottor Infelisi. una volta 
! conclusa la perquisizione. 
| non ha voluto rilasciare di 
j chiarazioni. 

i g-p-

Quando Duco fa una pittura 
detta legge 
peruna 
generazione 

%AAir%J^: Vflfl* 
E 

non 

la pittura per pareti 
tanto diversa 

e nuova 
da non poterla 

confrontare 
- - - - :;^COH 

le altre 

morrTEotsoo 

per imporsi 
può essere 

che una pittura di
versa da tutte quelle 

finora reperibili. Cioè 
nuova, migliore, e di quali

tà superiore. Tutto ciò è pos
sibile perchè la diversità dì Du-

cora è il punto di partenza di una 
serie di caraneristiche concatena

te. n punto di partenza è la tecnica 
Duco nella ricerca e formulazione delle 

resine: una tecnica che rivoluziona i modi 
tradizionali e che finalmente raggiunge, con 

un forte salto qualitativo, ciò che da una pittu
ra ci si aspettava: la bellezza dell'aspetto, la re

sistenza del film e la vera lavabilità o smacchiabili-
tà. Per chiarire il punto lavabilità. Duco intende per la

vabile una superfìcie verniciata suHa quale si può inter
venire con acqua e detersivo, tog'iendo macchie, sbava

ture. annerimenti senza compromettere !a bellezza dell'a
spetto e romogeneità dell'insieme, senza lasciare tracce di 

aloni o scolorimenti. E implicito cho una pittura pufibile in questo 
modo abbia una durata superiore alle altre. Il prirro attributo, e 

cioè la bellezza, resta comunque ri più hrpor*^' -er chi ama avere 
in casa un rivestimento murate dall'aspetto inconfondibile. Ducora è la 

nuova moda delie pitture murali che qualifica un ambiente, valorizza l'ar
redamento. e gratifica chi ia possiede. Tutto c i * grazie a una formulazione 

Oi successo che la Duco ha elaborato usarwjo . resina speciale Dures 771 
ottenendo una compattezza dello strato di pittura da cui derivano l'aspetto e la 

qualità diversa. Tanto diversa e nuova d a r w joter'a confrontare con le altre. 
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